CAUSA MAROCCHINO-ATM: TRIBUNALE ACCOGLIE RICORSO IMMIGRATO; DE CORATO: “AZIENDA HA SOLO RISPETTATO LA LEGGE, QUESTIONE STRUMENTALIZZATA AD ARTE”
Milano, 21 luglio 2009 - “Prendiamo atto della decisione dei giudici che ribalta quanto deliberato in primo grado, segno che comunque la questione non è così chiara. I giudici in appello hanno stabilito che la norma cui Atm si è poggiata, ovvero un regio decreto che detta legge in merito al personale dei trasporti urbani in regime di concessione su tutto il territorio nazionale, da Milano a Palermo, sarebbe superata da altre disposizioni legislative. E’ bene però precisare che Atm non ha fatto altro che rispettare una legge vigente, cui alcuni giudici, solo oggi, imputano un carattere discriminatorio tale da ritenerla di fatto abrogata”. 
Lo dichiara il capodelegazione in Giunta del Pdl Riccardo de Corato, che è vice Sindaco di Milano, in merito alla decisione del Tribunale del Lavoro di accogliere il ricorso di un marocchino che voleva essere assunto dall’Atm.

“Sulla genuinità della vicenda - aggiunge De Croato -  lascia comunque perplessi il fatto che l’extracomunitario abbia fatto ricorso a un giudice in termini generali senza preoccuparsi di presentare la domanda di assunzione. Il che non spazza via i dubbi che la questione, che poteva essere sollevata in qualunque città d’Italia, sia stata strumentalizzata ad arte da alcuni ambienti solo per alzare un polverone contro Atm e di riflesso contro il Comune di Milano”. 
